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Perchè siamo contro la 
«politica dei redditi» 

Una lettera di La Malfa 
e la risposta dell'Unità 

Mentre la «Viking Princess» sta affondando in un mare di fiamme 

La lettera 

di La Malfa 

« Caro diret tore, 
nel febbraio do! lf)G4. preoc 

cupfito della cr is i economica 
incombente e della possibilità 
che essa portasse ad una tini 
ve ( l imi i i i i / ione del locci ipa/ ione 
operaia, a nome dei repubbli 
cani , i nv ia i , al Presidente del 
Consiglio e ai Segretari delle 
t re Confederazioni sindacali . 
una lettera nella quale prono 
nevo una poli t ica straordinar ia 
dei reddi t i per almeno due 
ann i . A differenza d i quanto 
r ipetutamente e falsamente è 
stato sostenuto, in tale lettera 
non era proposto affatto i l bloc 
co dei sa lar i , ma una serie di 
misure, in tu t t i i campi del red 
di to, che avrebbero potuto aiu 
tare la ripresa economica e. 
soprattutto, la difesa dell 'occn 
pazione. Vi era proposto un 
contenimento dei prof i t t i degli 
u t i l i d is t r ibu i t i e dei tassi di 
interesse, la riduzione degli 
emolumenti e delle remunera 
zioni spettanti al le al te dir igen 
ze dei settor i pubbl ic i e p r iva t i 
dell 'economia e del l 'ammini ­
strazione, nonché delle connes­
se a t t iv i tà professionali , un 
assoluto divieto d i costruzione 
d i abitazioni ed edif ici d i lusso, 
un aumento fortemente pro­
gressivo della tassazione per 
tu t t i i beni e consumi d i lusso. 
un sistema empir ico di adegua­
mento della imposizione fiscale 
n i reddi t i rea l i , come anticipa 
zione di una più organica r i for­
ma fiscale, l 'accentramento in 
par t ico lar i organismi dell 'ac­
quisto d i prodott i a l imentar i a 
scopo di calmieramento dei 
prezzi. Contro questa serie d i 
misure, che non toccavano af 
fa t to i reddit i sa lar ia l i , ma tut­
t i gl i a l t r i reddi t i , era proposta. 
come contropar t i la , la sospcn 
sionc della scala mobile e l ' in 
quadramento delle rivendica 
zioni settor ial i in un esame gè-

La risposta 

dell' Unità 

L'onorevole La Malfa è rima­
sto particolarmente ferito dal 
commento del nostro redattore 
sindacale al suo discorso di Ge­
nova, e ne ha tratto lo spunto 

I l i Per sollecitare un bilancio di 
tutte le valutazioni e le pole­
miche degli ultimi due anni m 
materia di politica dei redditi 
e di sviluppo economico. Egli ci 
esorta ad abbandonare < i fa 

• cili luoghi comuni » e a conte 
^ stare « con forza di argomen 

ti » le < risultanze » dell esame 
{da lui condotto nel discorso di 
Genova e in questa stessa lei 

•fera al nostro direttore. Racco 
tagliamo subito l'invito, mettcn 

f do per il momento da parte la 
storia dei « luoghi comuni > ed 

— ..entrando nel mento delle que 
•stioni; anche se la nostra non 

vsarà che una prima riposta. 
'-?ii» primo contributo alla di-
escussione, e potrà poi lo stesso 
[compagno Alicata. in questi 
Igiorni — come i lettori sanno 
|— impegnato a Mosca, portare 
[avanti, se sarà necessario, per-
ìsonalmente il dialogo con lo 
fon. La Malfa. 

Partiamo dal discorso tenuto 
Sbrini segretario del FRI domem 
Rea «corsa a Genova Dobbmmn 
Indire di aver riletto con alter. 
fttone il teste pubblicato da 1-a 
{Voce Repubblicana, ma di non 

tver potuto trarne che un'im 
9ressione ancora una rolta as-
}ai negativa. Nel commentare, 
nfatti. la relazione economica 

terale per il 1965, l'on. La 
Malfa indica come « prima gra­
te causa di preoccupazione » 

squilibrio che si sarebbe 
treato tra aumento del reddito 

»r i lavoratori addetti al set 
ne pubblico e aumento del red 
tifo per i lavoratori addetti al 
lettore privato, e come altra 
ragione di preoccupazione il 
fatto tche l'aumento del red-

tf&ifo di lavoro dipendente è sta­
ffo realizzato nel rettore prica-
]fo. mentre contemporaneamen-
fte diminuiva l'occupazione ope-

[paia ». L'analisi dell'on. La Mal-
\fa a Genova si ferma qui. per 
\ ptk rivendicar* un eontsnlmsn-

nerale delle retribuzioni da la­
voro. da compiersi ogni sei me­
si, f ra i rappresentanti dello 
Stato, delle Organizzazioni dei 
lavoratori e di quella degli im 
prenditor i , con r i fer imento al 
potere di acquisto di ta l i re t r i 
buzioni (a l t ro che blocco) al le 
condizioni economiche general i . 
al l 'andamento del reddito na 
zionale. 

Si t rat tava — come Lei può 
notare — di una proposta gè 
nerale, che serviva a inqua 
d ia te i problemi di un controllo 
di tut t i i reddit i , e che potpva 
essere modificata, approfondi 
ta. estesa, o anche r igettata. 
ma doveva essere discussa e 
discussa ampiamente. Essa. 
con motivazioni più o meno 
fondate, fu invece assai rapida 
mente lasciata cadere, e la po­
lemica si trasportò sulla gra­
tuita e assai menzognera affer­
mazione che la polit ica dei red­
d i t i . dai repubblicani proposta. 
si risolveva in una polit ica di 
blocco dei salar i e. d i fronte 
ad essa, bisognasse a qualun­
que costo garant i re l'assoluta 
l iberta ed autonomia dell'azione 
sindacale. 

Sono passati ben due anni da 
quella pr ima impostazione e si 
possono ormai confrontare, al 
lume dei dat i concreti , e al d i 
là di polemiche puramente 
astratte, i vantaggi e gl i svan 
taggi che sono der ivat i dal 
l 'aver r i f iutato la via allora 
seguita. Intanto anche Lei po­
t rà constatare che niente è 
avvenuto nel campo del con­
trol lo dei reddi t i non sa lar ia l i . 
anche se l 'autonomia dell 'azio­
ne sindacale è stata salvata: 
giuste o sbagliate, sufficienti o 
insufficienti che fossero le indi­
cazioni date dai repubblicani 
nel campo del controllo dei pro­
fitti e degli u t i l i , dei consumi d i 
lusso, e dei reddit i da at t iv i tà 
dir igenziale e professionale: 
tutto è r imasto come pr ima. 

Ma è riuscita l'azione auto 
noma sindacale ad ottenere, a 
favore di tulti i lavorator i , dico 
d i tu t t i , mig l ior i r isul tat i d i 
quell i che lo schema suggerito 
dai repubblicani lasciava pre­
supporre? A me pare assoluta 
mente di no. e nel discorso d i 
Genova ho cercato di darne 
esauriente dimostrazione. Se i l 
reddito nazionale e la produt-

to delle € pressioni » dei lavo­
ratori del settore pubblico, e 
più in generale un aumento 
della produttività del settore 
pubblico Per quel che riguarda 
il settore privato, egli accen­
na fugacemente al problema 
dell'occupazione come proble­
ma che * coinvolge quello del 
ritmo da dare alla trasforma­
zione tecnologica >. 

Orbene, è assolutamente in 
contestabile che si tratti di un 
discorso fondato su una valuta­
zione delle più unilaterali e 
tendenziose che si possano im 
magmare. Siamo del tutto d'ac­
cordo — si capisce — sulla ne­
cessità che la spesa pubblica 
sia (come l'on. La Malfa dice 
nella sua lettera) in misura 
crescente una spesa di inve­
stimento. e die siano energi 
coniente combattuti i « veri e 
propri parassitismi > che si re 
gistrano m settori come quello 
assistenziale e previdenziale 
(non si può certo rimprovera 
re a noi comunisti di non aver 
li sempre denunciati e contro 
stati con forza, finendo maga 
ri per estere accusati di facile 
«scandalismo'»). Ma mettere 
in modo cosi esclusivo l'accen 
to sull'elevatezza della spesa 
di funzionamento dell'apparato 
burocratico e in particolar mo 
do, poi. sui riflessi che ogni 
aumento nelle retribuzioni dei 
pubblici dqtendenti avrebbe sui 
costi fiscali e quindi sulle pos­
sibilità di sviluppo del « setto 
re diretlnmente produttivo * — 
quasi che fosse qui l'origine 
e la causa prima di tutti i guai 
e delle persistenti ditiu-oltà del 
nostro sistema economico — è 
semplicemente assurdo I lavo 
rotori del settore privato, spe 
eie quelli attualmente disoccu­
pati. dovrebbero vedere i loro 
nemici... nei lavoratori del set­
tore pubblico. Del livello e del­
la destinazione dei profitti; del­
l'orientamento degli investimen­
ti. privati e pubblici; degli osta­
coli che alla trasformazione 
dell'agricoltura, allo sviluppo 
dell industria, all'aumento del­
l'occupazione vengono dal per­
sistere e doli accrescersi di po­
sizioni di rendita, di distorsioni 
speculative, di strozzature mo 
nopolistiche; dell'esigenza fon­
damentale di allargare, attra­
verso una coerente politica di 
riforme e di intervento pub­
blico, il mercato interno; di 
tutto questo nel discorso di 
Genova l'on. La Malfa non ha 
fatto parola. Di qui U eonssn* 

t iv i tà sono nel 1965 aumentat i , 
p a r t e ' d i questo aumento si è 
trasfer i to sui lavorator i del va 
sto settore pubblico, centrale e 
peri fer ico, i l cui reddito è cre­
sciuto, rispetto al l 'anno prece 
dente del 12,7%. Nel vasto set­
tore del l 'at t iv i tà produtt iva di 
retta ( industr iale, agr icola, ter­
ziar ia) che comprende, o l t re 
alle aziende pr ivate, anche le 
aziende a partecipazione stata 
le (oltre che le aziende nazio 
nalizzate e municipal izzate, le 
quali per al t ro godono le condi­
zioni proprie del settore pub 
bl ico), l 'aumento delle r r l r i b u 
zioni è stato assai minore (5.2 
per cento) e si è avuto inoltre 
i l grave fenomeno di una mino 
re occupazione di ben 322 mi la 
unità. 

Ora i repubblicani hanno 
molto rispetto per i lavorator i 
del settore pubblico e vorreb 
bero che i l loro tenore di vita 
migliorasse rapidamente. Ma 
l 'at t iv i tà del settore pubblico 
è solo indirettamente produtt i ­
va. non realizza che d i f f i d i 
mente una maggiore prodott i 
v i ta , e se essa pesa sul sistema. 
non proporzionalmente al lo svi­
luppo del l 'a t t iv i tà produtt iva 
diretta ( industr iale, agricola o 
commerciale che sia), aggrava 
le condizioni di quest 'ul t ima e. 
quindi , la condizione dei lavo 
rator i in essa impiegat i . D'ai 
t ra parte, mentre i lavorator i 
del settore pubblico, e i sinda­
cat i che l i rappresentano, pos 
sono premere fortemente per 
un aumento delle remunerazio 
ni senza rischiare la perdita 
dell 'occupazione per l 'aumento 
dei costi , c iò non avviene per 
i lavorator i del settore pr ivato 
e delle partecipazioni s tata l i , 
che pagano, purtroppo, in per­
sona propr ia , ogni alterazione 
del l 'equi l ibr io f r a settore diret­
tamente produtt ivo e settore in­
direttamente produtt ivo. 

Occorre poi aggiungere una 
considerazione non meno im 
portante. E' giusto e necessario 
che. nei momenti d i cr is i e di 
depressione, la spesa pubblica 
intervenga per at t ivare la do 
manda ed accrescere l'occupa 
zione: ma per raggiungere ta l i 
r isu l ta t i , occorre che la spesa 
pubblica (dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni, degli 
Ent i pubbl ic i in genere) sia 

una spesa di investimento (la­
vori pubbl ic i , migl iorament i d i 
installazioni e via di seguito) 
e non d i semplice burocrat ico 
funzionamento. Se essa diventa 
una semplice maggiore spesa 
di funzionamento del l 'apparato 
burocrat ico, essa non at t iva la 
r ipresa, non crea nuova occu 
pazione, ma aumenta puramen 
te e semplicemente i costi fisca . 
l i . che poi si rovesciano sul set 
tore direttamente produtt ivo. 
quindi sui lavorator i d i tale 
settore. D'altra parte, un ec­
cessivo sproporzionato costo 
delle strut ture burocrat iche del 
settore pubblico non giova neni 
meno ai lavorator i d i tale set 
tore, poiché minaccia di schian­
tare i l sistema diret tamente 
produtt ivo e. qu ind i , d i fare. 
al la lunga, i l loro stesso danno. 

Questo, e soltanto questo, è 
stalo da me detto, nel discorso 
d i Genova, sulla base di dat i 
e r isu l tat i contenuti nella Rela 
zione economica presentata in 
Parlamento. 

Ora. invece di discutere paca­
tamente quanto ho detto, inve­
ce di discutere che cosa biso 
gna fare per equi l ibrare i l rap 
porto f ra i var i settori del mon 
do del lavoro, per impedire la 
continua caduta dell 'occupazio 
ne operaia, per inquadrare e 
graduare i l fenomeno della tra­
sformazione tecnologica, che 
anch'esso contr ibuisce a creare 
disoccupazione, tu t t i argomenti 
a i qual i ho accennato in quel 
discorso, i l giornale da Le i d i ­
retto non t rova d i megl io che 
grat i f i carmi d i e socialista pic­
colo-borghese dell 'Ottocento > 
definizione che, come tu t t i san­
no, non m i si addice af fat to. 
nonché accusarmi d i ricevere 
le Iodi d i < 24 Ore ». del < Glo­
bo » o della Conflndustr ia. 

Faccio notare, a questo u l t i ­
mo proposito, che l 'equi l ibr io 
di svi luppo t ra settore pubbli­
co e settore pr ivato non è sol­
tanto nell ' interesse dei lavora­
to r i . ma anche nell ' interesse 
degli imprendi tor i (compresi 
g l i « imprendi tor i » delle par te 
cipazioni s tata l i ) , poiché l 'au­
mento dei costi del settore pub 
bl ico. creando aumento dei co­
st i fiscali, pesa sul le aziende. 
diret tamente produtt ive. V i è 
cioè un interesse paral le lo, f r a 
lavorator i e imprend i tor i , nel 

so espresso dal Globo, e la 
cordialità manifestatagli dal­
l'ingegner Fassio e dal com-
mendator Giacomo Costa con­
venuti. su invito del PRl, al­
l'Hotel Bristol di Genova. An­
che questi sono fatti, e fatti si­
gnificativi; non scagliamo, ca 
ro La Malfa, nessun « anate 
ma >; ma rileviamo che discor­
si cosi € squilibrati ». cosi a 
senso unico come quello di Ge­
nova. non possono soddisfare 
che il grande padronato. 

Nella storia di questi ultimi 
anni, questo unilaterale e orbi 
trario polarizzarsi dell'atten­
zione sulla componente salaria­
le e sul comportamento dei sin­
dacati ha costituito una < co­
stante > della polemica del-
l'on IM Malfa: e rimane il mo­
tivo primo delle divergenze tra 
noi. tanto sul piano scientifico 
quanto su quello politico Ma 
nella sua pacata lettera il no 
stro interlocutore ci ricorda 
come le proposte da lui avan 
zate nel febbraio del '64 pre 
vedessero, sì. la sospensione 
della scala mobile e * l'inqua 
dramento * delle rivendicazio­
ni salariali, ma postulassero 
anche il contenimento dei prò 
fitti e degli utili distribuiti, un 
aumento fortemente progressi 
vo della tassazione per tutti i 
beni e consumi di lusso, e cosi 
via. Queste proposte — lamen­
ta ancora oggi l'on La Malfa 
— con cui pure si configurava 
una « politica dei redditi > non 
identificabile con una pura e 
semplice politica di blocco dei 
salari, vennero « rapidamente 
lasciate cadere >; e anche di 
ciò, naturalmente, egli sembra 
far carico essenzialmente ai 
sindacati e ai partiti come il 
nostro. 

Ma qui si manifesta nel modo 
più chiaro quel vizio di astrat­
tezza e di velleitarismo — ci 
auguriamo che anche questo 
nostro giudizio non venga pre­
so per un insulto o un anate­
ma — che caratterizza i dise 
ani politici dell'on. /-a Malfa 
e costituisce un secondo moti 
vo di incomprensione e diver 
gema tra noi Nel febbraio del 
'64 non c'era infatti il minimo 
segno che il governo di centro 
sinistra intendesse muoversi — 
nei confronti dei ceti impren­
ditoriali e delle classi abbien 
ti — - nella direzione indicata 
dall'on. La Malfa. Esso anda­
va invece chiaramente svilup­
pando la sua politica in dire-
tion* opposta,: risai*, p*r la 

settore direttamente produtt i­
vo. che non dovrebbe impres 
sionare e non fare scandalo. 
come « l 'Unità » mostra d i r i te­
nere. Ma. poi, caro diret tore, è 
mai immaginabi le che la ver i tà 
non sia più la ver i tà , ed i fa t t i 
non siano più i f a t t i , solo per 
la circostanza che sono consta 
tat i anche ta l i da Tizio o da 
Caio? Se l'accusa di avere fu 
vorevol i , nelle tesi da me svi 
luppate. « I l Globo », o la Con 
(industria dovesse co lp i rmi , co 
ine anatema, che d i re del l 'ac 
cosa, r ivo l tami in pieno Parla 
mento, dal l 'on Malagodi. di 
essere i l f ratel lo siamese del 
prof. La Pira per quanto r i 
guarda l 'atteggiamento verso i 
comunisti? Dovrei passare da 
un anatema che parte da sini 
stra a un anatema che parte 
da destra? 

Credo che bisogna lasciare da 
parte, una volta per sempre. 
questi argoment i , che non fan 
no onore al l ' intel l igenza del 
giornale da Lei d i ret to. Le for 
ze polit iche di s inistra, e le 
forze sindacali hanno i l grande 
e diffìci le compito di guidare 
una imponente massa di lavo 
ra tor i . che soffrono e vogliono 
una vi ta mater ialmente e spi r i 
tualmente migl iore. Un errore. 
anche involontar io, nelle nostre 
impostazioni, può signif icare 
maggior i sofferenze, più grandi 
pr ivazioni , enormi d isagi : può 
signif icare soprattutto perdita 
di occupazione per sé e assai 
oscure prospett ive per i p ropr i 
figli-

D i questi problemi si t ra t ta . 
dei qual i occorre discutere se­
r iamente. I repubbl icani non 
credono d i avere i l monopolio 
della ver i tà . Ma c i sono dei 
da t i , del le risultanze, d i cu i 
essi si sono serv i t i per dimo­
st rare che due anni fa aveva­
no visto giusto. Si contestino 
ta l i dat i e ta l i r isultanze, con 
forza d i argoment i . Ma si ab 
bandonino i fac i l i luoghi comu 
n i . che non fanno progredire 
niente e nessuno. 

La ringrazio per la ospital i tà 
che El la vorrà certamente 
dare a questa lettera, nono 
stante la sua lunghezza della 
quale m i scuso, e Le invio i 
p iù cordia l i salut i . 

Ugo La Ma l fa >. 

precisione, proprio al 23 feb­
braio '64 il decreto legge ri­
guardante la famosa modifica 
della * cedolare ». Come si po­
teva, di fronte a fatti del ge­
nere (questa fu subito la < ri­
sposta a IM Malfa » del com­
pagno Amendola, pubblicata su 
Rinascita del 7 marzo 1964) 
avere fiducia nella volontà e 
nella forza del governo Moro 
di imporre una riduzione dei 
dividendi azionari e più in gè 
nerale di avviare una program­
mazione economica rivolta ad 
eliminare privilegi, a risolvere 
problemi di fondo delle masse 
e del paese, a ridurre il po­
tere delle grandi concentrazio­
ni capitalistiche? 

In quanto ai sindacati, essi 
hanno sempre dichiarato di es­
ser pronti a misurare, artico­
lare e coordinare la loro po­
litica rivendicativa in modo re­
sponsabile. una volta che sia 
veramente avviata una pro­
grammazione democratica, ri 
formatrice, antimonopolistico 
(si rilegga, ad esempio, l'ano 
revole La Malfa, la risoluzione 
del Comitato Esecutivo del 
la CGIL del 24 giugno 1964. 
di recente ripubblicata nel se­
condo volume di documenti su 
< CGIL e programmazione eco­
nomica >). Per questo tipo di 
programmazione la CGIL si è 
battuta e si batte: ma spetta­
va e spetta alle forze politiche. 
a quelle che costituiscono la 
maggioranza, al governo che 
ne è l'espressione, fare le scel 
te necessarie e varare una pò 
litica di programmazione ine 
quirocabilmente diretta a mo 
dificare l'equilibrio economico 
e sociale a favore delle classi 
lavoratrici e in quanto tale ca 
pace di riscuotere la fiducia e 
l'appoggio delle organizzazioni 
sindacali. 

Le cose in questi due anni 
non sono andate bene per i la 
voratori e per il paese: lo sap 
piamo, ma perchè? Perchè non 
si è seguita la via indicala dal­
l'on IM Malfa? Potremmo di 
re a nostra volta: perchè non 
si è seguita la via indicata — 
anche attraverso concrete pro­
poste di politica conqmniurale 
— dalla stessa CGIL o quella 
suggerita dal nostro partito. 
Concretamente, le cose non so­
no andate bene perchè al ver­
tice ha prevalso una politica 
moderata e conservatrice, e lo 
schieramento operaio a di si­
nistra non i stato abbastansa 
unito 9 foru pw roo9scimìm. 

In quanto al movimento dei la­
voratori, esso ha conservato, 
per fortuna, la sua autonomia 
e ha ritrovato la sua combatti­
vità: e non è. vivaddio, cosa 
da poco. Le battaglie rivendi 
cative in corso sono dure, dif 
ficili, ma hanno serie possi 
bilità di successo: e certo non 
sono, come ha scritto giorni 
fa la Voce Repubblicana, del 
le battaglie « arcaiche ». Que 
sto si che è uno stupido luogo 
comune. Hanno mai sentito 
parlare i redattori del giorna­
le repubblicano della piattafor 
ma elaborata dai sindacati per 
il rinnovo del contratto dei me­
talmeccanici? Sanno che una 
delle rivendicazioni-chiare per 
cui questa grande categoria 
operaia sta scioperando è quel­
la della « consultazione preven­
tiva in presenza di modifica 
zioni tecnologiche e nella orga­
nizzazione del lavoro che pos 
sono comportare riflessi sui li­
velli di occupazione o suoli ora 
ri di lavoro »? Ecco un modo 
di porre concretamente dal bas­
so il problema del « ritmo » e 
dell'orientamento da dare alla 
* trasformazione tecnologica », 
j / problema dell'occupazione in­
sieme a quello dei salari. 

Questi problemi occorre cer­
to affrontarli contemporanea­
mente sul piano politico, nel 
quadro di un'analisi generale 
della situazione economica e 
di una "linea d'azione che inre 
st'ì tutte le questioni (tra le 
quali, si intende, anche quella 
della riforma della pubblica 
amministrazione e del rinnova 
mento delle strutture dello Sta 
to. da perseguirsi in primo luo 
go attraverso l'attuazione delle 
regioni) che è indispensabile 
affrontare se si vuole realizza­
re una svolta e dare inizio a 
una politica di programmazio­
ne democratica Confermiamo 
la nostra piena disponibilità. 
come giornale e come partito. 
per ogni dibattilo che possa 
aiutare le forze operaie e di 
sinistra a sviluppare insieme 
questa analisi e ad elaborare 
di comune accordo questa linea 
di azione: anche se siamo 
convinti — ce lo consenta lo 
on. La Malfa — di avere in 
tanto difeso in questi due anni 
un po' meglio di lui le esigenze 
immediate e gli interessi stori 
ci di quella e imponente massa 
di lavoratori » che ci seguono. 
*che so frano e vogliono una 
vita materialment* « spiritual-
minti miglior* ». 

I PORTUALI DI IN 
SCIOPERO PER LE TROPPE 

NAVI CHE BRUCIANO 

Recuperati i corpi di tre vittime - Due passeggeri 
sono morti per infarto - I superstiti hanno rag­
giunto la base USA di Guantanamo, nell'isola di 
Cuba - Elogi ai marinai italiani - « Ci sarà una in­
chiesta del Congresso » dichiara un deputato della 
Florida - Altri gravi incidenti a navi inglesi, te­

desche, americane e della Liberia 

Nostro servizio 
MIAMI (Florida). 9. 

Mentre la « Viking Princess » 
continua a bruciare un porta­
voce della marina americana 
ha comunicalo che sono stati 
recuperati ì corpi di tre vittime 
e che altre sei persone sono 
considerale « ufficialmente » di 
sperse. Lo stesso portavoce ha 
aggiunto che, presumibilmen 
te, vi sono altre sei persone da 
considerare disperse. Non si è 
ancora potuto stabilire, infatti, 
con precisione quante erano le 
persone a bordo della « Vifcino 
Princess ». / superstiti, comun 
que, sino a questo momento 
sono 470. Tutti hanno raggiunto 
la base americana di Guanta­
namo. nell'isola di Cuba. 

Intanto sono giunte altre no­
tizie di disastri. In seguito ad 
un violento incendio, sviluppa­
tosi nella sala macchine, il 
mercantile della Germania Fe­
derale « Asseburg » è affon 
dato a circa 170 chilometri ad 
ovest di Capo Finisterre in Spa­
gna Tutti i membri dell'equi 
paggio sono stati salvati dalla 
nave inglese « Cap Franklin » 
Anche dall'Olanda è giunta una 
notizia di una collisione tra due 
navi. Si tratta del mercantile 
< United States » e della vetro 
liera liberiana t Ossa » che si 
sono scontrati mentre si avvi­
cinavano al porto Flushing. 
Non si sono avute vittime. 

I superstiti della < Vitina 
Princess », che è stata abban 
donata in fiamme al largo di 
Cuba, elogiano senza riserve 
l'equipaqgio. IM maqqior parte 
dei sopravvissuti è stata por 
tata alla base americana di 
Guantanamo. sull'isola di Cuba. 
dalle navi giunte in soccorso. 
Gran parte dei naufraghi era 
in abbigliamento notturno 
Quando il comandante della 
« Vtkmg Princess », il quaran 
tacinquenne Otto Thorensen. è 
sceso a terra a Guantanamo. 
da un caccia americano i pas­
seggeri già raccolti sul molo lo 
hanno applaudito. 

Parole di incondizionato elo 
qio i viaon'atori hanno anche 
per i marinai italiani che costi 
tuivano il nerbo dell'equipaq 
qìo: < ufficiali e marinai snvo 
stati splendidi » ha detto Be 
verlu Cnnfor di Miami Beach 

In vendita 

il disco con 
l'Internazionale 

di Luna 10 
MOSCA. 9 

Nell'Unione Sovietica è stato 
messo in vendita un disco che 
certamente toccherà i l primato 
delle vendite si tratta della re-
gistraz.one dell'Internazionale tra­
smessa per rad o dalla sonda »IJJ 
na 10 » al Cremlino. La sonda. 
come e noto, é i l primo veicolo 
spaziale lanciato dall'uomo che 
sia entrato in orbita attorno alla 
Luna. Sul disco sono registrate 
anche le congratulazioni dei d i r i ­
genti sovietici agli scienziati e 
mi t ien ic i eh* htnoo r««lixz«to 
l'i 

< Si sono comportati come ve­
terani. i giovani marinai ila 
liani ». 

Thorensen e i suoi uomini 
sono rimasti per ore sulla naie 
in fiamme; il comandante, rac 
contano t superstiti, ha agito 
con rapidità ed efficienza non 
appena l'incendio si è dichia 
rato in sala macchine, poco do 
pò mezzanotte, mentre erano in 
corso un ballo mascherato e 
una cena danzante. Donne e 
bambini hanno preso ordinata 
mente posto nelle scialuppe, 
poi li hanno raggiunti gli uo­
mini. 

Secondo alcuni passeggeri la 
nave aveva manifestato difetti 
ad una delle tre macchine du­
rante l'intero viaggio, e a un 
certo momento l'equipaggio 
aveva segnalato che solo due 
macchine erano in funzione. 

Thorensen e l'equipaggio del 
la « Viking Princess ». hanno 
continuato a lungo la ricerca 
dei dispersi. 

A metà del pomeriggio di ieri 
la nave era ormai tutta anne 
rito dal fumo, andava alla de 
riva a est di Cuba, mentre una 
nave della marina americana 
la irrorava di pr>lenti getti di 
acqua con gli idranti ad alta 
pressione. Le più recenti noti 
zie dicono che è inclinata di 
cinque-sette gradi, la poppa 
pende di due gradi. 

Due delle vittime sono la si­
gnora Llewen, di 56 anni, e 
Peter Brooks di 55; erano en 
trombi di Miami e sono morti 
dì infarto. Brooks è stato fui 
minato dalla sincope mentre 
attendeva di salire sulla scia 
luppa. La moglie si è gettala 
piangendo su di lui e l'hanno 
dovuta trascinare via: il corpo 
di Brooks è stato lasciato sulla 
nave in f.amme l.lewen e 
morta sulla scialuppa che la 
portava verso una delle navi 
soccorritrici Queste peraltro. 
dicono i passeggeri, sono quin­
te solo pHt tardi; la prima la 
tedesca « Cap Nogle ». è giunta 
sul posto un'ora e mezza dopo 
VS.O.S. Poi sono arrivate la 
liberiana « Naviqator » e la 
e Chungking Victor » che balte 
la bandiera della cina nazio 
notista. 

Horace Craddock. presidente 
della < Flaqstaff Line Aoencp 
Inc. », che gestisce la nave di 
bandiera norvegese, è arrivato 
in aereo a Guantanamo da 
Mmmi per sovramtedere alle 
operazioni di trasporto in Fio 
rida dei naufraghi. 

A Miami Sheehan della Na 
tional Maritime Union ha affer­
mato che le navi crociera di 
bandiera straniera saranno pic­
chettale a partire, probabil 
mente, da lunedì nel porto di 
Miami daqli uomini del sinda 
calo, t Anche se ciò vorrà di 
re mettere fuori deqli affari 
queste trappole da incendio 
gallegatanti ». E a Washington 
il deputato della Florida Clau 
de Peper ha dichiarato che e et 
sarà una inchiesta in piena 
regola del congresso sulle na 
vi straniere se risulterà che ci 
sono morti americani sulla 
" Viking Princess ". 

Le rivelazioni della sonda sovietica 

Poli magnetici 
anche sulla Luna ? 
Il magnetometro installato sul satellite artificiale 

ha segnato un aumento di tensione ai poli lunari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

La Luna ha poli rn.ipnotici V IT I 
e propni . come la Terra? Durante 
le misurazioni eseguite Hai « Luna 
IO i è stato notato ohe ai poli In 
nari aumenta la tensione magne. 
t ica: il che non significa ancoia. 
affermano fila scienziati, l'esisten 
za di veri e propri! poli magne 
liei lunari. Già nel 19VJ. durante 
i l volo del « Luna 2 » che s'in 
franse per primo sulla superficie 
lunare, fu scoperto che i poli lu­
nari hanno una intensità magne 
tica pan ad un millesimo di quel 
la dei poli magnetici terrestri 
Ora sul € Luna 10 » è collocato 
un m.ignetooK'tro quindici volte 
più ^en-ibi e di quello che si t ro 
\ava su! r 1.1111,1 2 v. Questo ma 
.ineiometri» ;M?ni'Ptterà i l delinne 
con mausiiore precisione la gran 
f ic/ /a della intensità dei poli ma 
unetici lunari. 

A l t r i apparecchi hanno confer 
mato che nello spazio circumlu 
ilare esistono correnti di elettroni 
cariche di energia di diecimila 

electron»olt Queste correnti, in 
generale, sono più inten-e delle 
conienti cosmiche di 70 100 vol'e. 

Altre indica/ioni ^ouo state ot­
tenute dal'** apparecchiature che 
studiano lo spettro delle radia 
zioni gamma su differenti rettori 
della superficie lunare Secondo 
i primi dati, i l livello di naturale 
radioattività delle rocce lunari è 
simile a quella dei basalti ter­
restri. Un'altra ricerca viene CO:Ì 
dotta dal « Luna 10 » sulle cor­
renti di meteoriti e sulla loro in 
tensità. I registratori di meteoriti 
hanno una sensibilità eccezionale 
Possono registrare corpuscoli con 
una ma^ i i di un milionesimo di 
gamma. La superficie scii-ibiic N 

del « Luna 10 * è di un metro 
quadrato E stato constatato che 
("m'eiisità di caduta meteonlica 
attorno alla Luna è più elevata 
clic nello spazio cosmico 

Le ricerche continuano e i r i­
sultati \engono studiati e appro­
fondili. 

I a. p. 
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; VACANZE LIETE : 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

PASQUA A NOLI 
(Savona) PKNSIONK INES 
Vicinissima mare Specialità 
pe<*i Prezzi convenienti Ki 
du7ioni maccio ciiigno «ettem 
bre. Telefono 7S0r.fi Interpel 
latea. 

RIVAZZURRA - RIMIMI 

PENSI0NF ADOLFO 
Via Catania. 29 - Tel. 30195. 

Vicino mare - Tranquilla -
Cucina romagnola, abbondan­
te curata dalia proprietaria -
Prezzi convenientissimi - In­
terpellateci Parcheggio, giar­
dino: cabine mare. 

RIMIMI RIVABELLA 

HOTEL N0RDIC 
Tei £1475 Via Nervesa | 

n IJ i n i mare Camere * 
con senza do t i l a e V\C pr i 
vati Mattoni A<cen*ore 
Bar Soggiorno Parcheggio 
coperto Trattamento eccel 
lente. Cabine. Bassa Z 200 -
Alta 3 200 tutto compreso 
Sconti per bambini. Direzione 
Proprietà no. 

RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
Via Ferraris. I - Giugno 

Sett 13C0 Dal l ' I luglio al 
10 7 L I 600 D a l l i ) 7 al 20? 
L. 1800 Dal 21? ai 20« 
L. ZIOO Dal 218 al J04 
L. 1600 - Tutto compreso -
100 m. mare Gestione pro­
pria. Prenotatevi. 

R I M I M I 

PENSIONE TANIA 
Via Pietro Rimini . 3 - Telefo­
no 24 334 vicinissima mare -
trattamento famil iare • cucina 
romagnola - Basvi stagione 
1500 - Alta interpellateci - G * 
stione propria 

B E L L A R I A 

VILLA NOPA Via Italia 25 
vicina al mare - ogni conforts 
cucina ottima - gestione p r n 
pria - maggio - giugno - set­
tembre 1500 - luglio L. 2000 -
agosto L 2200 tutto compreso. 

Frank EIdga 

RI CCIO 
HOTEL MADDALENAI ALBERGO MADEIRA 
Viale Durile. iOT . Teler 41 «73 1 Vi» P U r r n n fi • Tele' I l 310 

Camere Camere 
sema *ervlzl con «errisi 

Giugno e srUemUrt L I fio* L I «mi 
Dal I al IS lucilo , • l 91*1 » Z irto 
Mal IC al J | lucilo . 2 lofi > 2 3iw 
Dal l> al 28 aro«ln 2 Ino • 2 eoo 
Dal 21 al 31 agal lo . . . . . . • 2 loO • 2.J»» 
Bambin i : d i M J anni rMozione «•%; da fi a IO anni r ido­
ttone 25% A l bambini è garantito U posto letto lice, tassa. 
soggiorno, canta* al mare, servizio compresi. 

POSIZIONI CENTRALI - CUCINA EMILIANA 
Per Informazioni t prenotazioni rivolgerai: 
U. D. I. - Via LorofstL 1 . M O D E N A - Taltrfeao Zl.ttt 
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